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nalogii è il no^ro at-
t-ggiamento nei con
fronti deU'irifoiina-
zione. Essa infatti è 
un bene di s'rao«di-
iw.o interesse pub-

tiùru !e cui conseguenze sul 
!x.-;it'ss'jie collettivo non posso-
rio essere m surate attraverso il 
suo p«ezzo, e la cui produzione 
non può dunque non sottostare 
a regole che tutelino in primo 
luogo il diritto dei cittadini ad 
essere informati Un'informa
zione seria, critica e pluralistica, 
un'informazione fatta da perso
nale di alta qualità, libero di 
esprimere responsabilmente le 
proprie opinioni, produce an
ch'essa un cittadino democrati
co. Le regole oggi esistenti non 
bastano. La stessa presenza 
pubblica non è una garanzia 
sufficiente, in un sistema inqui
nato dalla partitocrazia. Serve 
un nuovo sistema di regole che 
rimetta il nostro Paese al passo 
con la normativa europea, ria
prendo occasioni di sviluppo 
plurale e democratico oggi ne
gato. Ciò vale, in particolare, 
per il sistema radiotelevisivo, 
che nsente più di altri gli effetti 
della deregolazione avvenuta 

Un'informazione 
crìtica e pluralista 

nel decennio passato. In tal sen
so è urgente sia riscrivere la vec
chia legge di riforma della RAI, 
sia rivedere profondamente la 
disciplina dell'emittenza priva
ta, tardiva e inadeguata. Il pro
blema, però, è generale, poiché 
si sono determinate concentra
zioni abnormi, ingiustificate dal 
punto di vista tecnico ed econo
mico, eccezionali in un con

fronto europeo, e soffocanti da 
un punto di vista pluralistico e 
democratico. 

L'informazione è veramente 
il >quarto potere», e non dovreb
be ancora tardare il momento 
di disegnarne una disciplina 
che venga a far parte dei grandi 
principi organizzativi della de
mocrazia, allo stesso livello del
la disciplina dei poteri legislati

vo, esecutivo e giudiziario. I 
punti prioritari del nostro impe
gno sono: a) la definizione di 
una più precisa normativa anti
trust, che rimetta in discussione 
il blocco di regime dell'informa
zione, consentendo lo sviluppo 
di un reale mercato. L'attuale 
legge sul sistema radiotelevisivo 
va totalmente rivista, b) Deli
neazione di un progetto-quadro 

per l'editoria e)Introduzione di 
un limite alla raccolta pubblici
taria, per evitare che un gruppo 
pos<a avere una posizione do
minante attraverso il controllo 
della principale risorsa finanzia
ria La Fininv est-Mondadori di
spone di almeno un terzo della 
spesa pubblicitaria e di circa 
due terzi di quella radiotelevisi
va. In 'al modo la situazione dei 
giornali e delle emittenti radio
televisive locali diventa sempre 
più fragile e precaria. 

La stessa Rai, vincolata ad un 
tetto pubblicitario stabilito in 
base a scelte puramente politi
che, vede compressa la propria 
autonomia, d) Tutela della spe
cificità dell'informazione, attra
verso uno statuto dell'impresa 
giornalistica che eviti l'appiatti
mento del bene informazione 
su convenienze del tutto esteme 
e commerciali, e) Apertura di 
una battaglia per i concorsi co
me metodo di accesso alla Rai, 
superando le logiche lottizzato-
rie. Riforma, più in generale, 
delle forme di accesso alla pro
fessione giornalistica, riveden
do l'attuale ordine dei giornali
sti. 

USA IL VOTO 
COME 
LEGITTIMA 
DIFESA. 
PROTEGGI I TUOI 
BENI A RISCHIO: 
LA DEMOCRAZIA 
E IL LAVORO. 

L'OPPOSIZIONE CHE COSTRUISCE 

L 
a dimensione dei di
ritti si arricchisce ogni 
giorno di nuove pro
spetti.! di nuove do- ' 

• '™— manric E, intanto, 
vecchi diritti sono 

.'.essi in discussione o sostan-
/•almente non aituati. Una dura 
. >gica di mercato mette in peri-
< ilo la costnizioue della mo
derna cittadinanza: la realizza
tone di interessi fondamentali 
Malia salute, all'istruzione) ri-' 
^ "hia d'essere affidata non al ri
conoscimento di diritti, ma alle 
risorse di cui ciascuno dispone 
l'er «comprare» sul mercato un 
t mto di salute o di istruzione. 
L'insidia di una nuova cittadi
nanza «censitaria- è all'orizzon
te. Sviluppando le iniziative già 
avviate nella passata legislatura, 
noi proponiamo. 1) una disci
plina delle situazioni create dal
l'innovazione scientifica e tec
nologica OeSS' s u " e banche 
dati e la protezione dei dati per
sonali, sulla riproduzione assi
stita, sulla sperimentazione sul
l'uomo, sulla tutela del patrimo
nio biologico, sulle informazio
ni genetiche, sui trapianti d'or
gani. sulla sorveglianza dei lavo
ratori); 2) una più corretta 
disciplina dei rapporti tra citta
dini e imprese (leggi sui diritti di 
utenti e consumatori, sulla tra
sparenza nel credito al consu
mo e negli investimenti mobilia
ri, sull'etichettatura nutrizionale 
dei prodotti alimentari, sulla 
pubblicità); 3) un rafforzamen
to ulteriore dei diritti dei cittadi
ni nei confronti della pubblica 
amministrazione, anche per as
sicurare un controllo efficace 
sulle burocrazie; 4) una regola
mentazione del diritto alla salu
te aderente a bisogni e possibili
tà individuali; 5) nuove norme 
sull'accesso ai servizi e sulle lo
ro modalità (legge sui tempi); 
G) nuove norme sul diritto di 
creare, ricevere e diffondere in
formazioni; 7) norme sull'ini
ziativa per la tutela dei valori 
ambientali; 8) disposizioni sui 
diritti all'interno della famiglia. 

Associazionismo, 
volontariato, 
privato-sociale 

Per guardare alla cittadinan
za sociale di oggi non basta, pe
rò, allargare il catalogo dei dirit
ti. Per questo al riconoscimento 
dei diritti deve essere accompa
gnata una redistribuzione dei 
poteri sociali, che consenta ai 
soggetti individuali e collettivi di 
intervenire per l'attuazione dei 
diritti medesimi. Ad esempio al
largando e articolando in modo 
nuovo i canali della rappresen
tanza sociale, utilizzando al me
glio gli spazi aperti dalla nuova 
normativa sugli statuti comunali 
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Diritti di cittadinanza 
per tutte e per tutti 

e provinciali o, su un altro pia
no, ampliando le possibilità e le 
modalità di accesso al giudice. 
Ma la penetrazione reale dei di
ritti nella società richiede sog- -
getti che li facciano vivere ogni 
giorno. Per questo il problema 
più generale è quello di un rico
noscimento pieno a livello isti
tuzionale dell'associazionismo, 
del volontariato, della coopera
zione di solidarietà come sog
getti motori di una nuova capa
cità di rappresentanza sociale e 
di un processo reale di riforma 
dello stato sociale. 

Si è avviato in questi anni un 
processo legislativo positivo di 
cui il PDS è stato protagonista 
(legge quadro sul volontariato, 
legge sulla cooperazione di soli
darietà, legge sugli handicaps) 
ma che rischia di essere sopraf
fatto se non si porta a compi
mento un organico pacchetto 
legislativo e se non si dà coeren
te attuazione alla normativa sin 
qui definita. Innanzitutto si deve 
pervenire al più presto alla leg
ge di nforma dei servizi sociali e 
alla legge quadro sull'associa
zionismo e poi si deve dar cor
po, a partire dalia legge sull'o
biezione di coscienza e dalla ri
forma della leva, alla prefigura
zione del servizio civile nazio
nale per i giovani. Ed è necessa
rio infine rivedere, alla luce 
della nuova realtà e della nuova 
dinamica del privato-sociale, 
una serie di settori legislativi che 
oggi regolamentano attività as
sistenziali, servizi culturali, spor
tivi, ambientali, ecc 

La promozione del terzo set
tore contrasta una idea del pri
vato sociale come semplice pri
vatizzazione del pubblico e de
finisce invece un ruolo dell'ini
ziativa pubblica come regolatri
ce, sussidiaria di una nuova 
spinta di partecipazione che 
proviene dalla disponibilità di 
una diffusa «cittadinanza attiva», 
motore di una nuova cultura e 
pratica di solidarietà. Ciò che va 
perseguito è l'obiettivo di una 
trasparenza legislativa che con
senta la piena autonomia di 
questi soggetti e rompa definiti
vamente il ricatto politico e am
ministrativo cui sono attualmen
te sottoposti. Si tratta di liberare 
una grandissima energia civile e 
solidale, capace di arricchire la 
nostra democrazia e di concor
rere ad arrestare la frantumazio
ne sociale e delle coscienze. 

Un nuovo corso 
ambientalista 

Il PDS fa suoi i grandi principi 
generali che oggi la Comunità 
mondiale ritiene debbano ispi
rare il rapporto fra sviluppo eco
nomico e perseguimento della 
qualità ambientale. Un proces
so continuo che è stato riassun
to sotto la parola d'ordine dello 
«sviluppo sostenibile». Per il no
stro Paese, profondamente se
gnato dallo spreco ambientale e 
territoriale, dalla speculazione e 
dal disordine, dagli inquina
menti e dal rischio, questo signi
fica dare vita ad un nuovo corso 
ambientalista. Esso è per noi oc
casione per accrescere l'occu
pazione e per sviluppare l'inno
vazione tecnologica. Per ripor
tare sotto il controllo pubblico e 
la capacità di programmazione 
il territorio italiano, dando ri
sposte serie al bisogno fonda
mentale di ogni cittadino di abi
tare in case civili e vivere in città 
pulite. Per migliorare le grandi 
infrastrutture urbane. Per ricon
vertire in una direzione ambien
talmente compatibile l'industria 
e l'agricoltura italiane. Per con
servare l'ambiente, la natura, il 
patrimonio storico e monumen
tale dell Italia L'esatto contrario 
di quanto è avvenuto Imo ad 
ora. La rapina e la distruzione 
delle risorse ambientali hanno 

caratterizzato buona parte dello 
sviluppo italiano. Noi proponia
mo quindi una nuova politica 
per l'ambiente basata sui se- -
guenti obiettivi: a) una estesa 
politica di conservazione e di 
miglioramento qualitativo del 
paesaggio e delle risorse natu
rali; b) la messa sotto controllo 
e la riduzione di ogni forma di 
inquinamento (aria, acqua, 
suolo, territorio) e quindi pro
cessi tecnologici e produttivi 
ambientalmente orientati; e) 
una seria politica energetica, 
che assegni un ruolo maggiore 
alle strategie di uso razionale 
dell'energia, alle fonti rinnova
bili, contenendo gli sprechi 
energetici e il conseguente in
quinamento; d} lo sviluppo di 
politiche pubbliche che forni
scano servizi in grado di miglio
rare nettamente la qualità urba
na, a cominciare dal trasporto 
collettivo; e") l'arresto ed il con
tenimento di azioni pubbliche e 
private, distruttrici di risorse am
bientali fondamentali, a comin
ciare dallo spreco territoriale 
originato in vario modo (specu
lazione edilizia, grandi opere 
pubbl'die): f) la definizione di 
procedure in grado di introdur
re nelle decisioni tutti i necessa
ri elementi di valutazione del
l'impatto ambientale. Parliamo 
di un nuovo corso ambientali
sta. dunque, che metta in di
scussione 1 attuale modello di 
sviluppo e di consumi. 

Sotto tale profilo, il tema della 
qualità urbana assume per noi 
un valore paradigmatico. Pen
sare e governare in modo nuovo 
la città- è una svolta che presup
pone e richiede l'adozione di 
scelte precise. 1) Il superamen
to della legislazione di emer
genza e straordinaria, che ha 
svuotato la legislazione ordina
ria e i poteri degli Enti Locali e 
delle Regioni Le opere pubbli
che legate ai mondiali di calcio, 
le Colombiadi, NeoNapoli (per 
fare solo alcuni esempi), sono 
operazioni legittimate dalla legi
slazione speciale. Noi propo
niamo regole trasparenti, un 
forte ruolo delle autonomie lo
cali, risorse certe. 2) Riprogetta
re la città attraverso nuovi stru
menti regolativi, a partire da esi
genze pnmarie: il decentramen
to del terziario qualificato e di 
alcuni servizi, il rapporto tra 
centro e periferia, le infrastruttu
re per il tempo libero, il verde 
urbano, il recupero delle aree 
dismesse. 3) Affrontare radical
mente il problema del traffico e 

della mobilità II livello dell'in 
quinamento atmosferico in tutti 
le principali città italiane impo 
ne che la prossima legìslatur. 
sia quella del trasporto pubbli 
co Se l'automobile deve diven 
tare una e non una -necessità 
è indispensabile un efficiente s 
stema di trasporti pubblici, e 
metropolitane, di infrastruttur 
leggere di superficie. A questi 
scopo il PDS propone la crea 
zione di un Fondo nazionale 
gestito dalle autonomie locali, 
ricavato da una trattenuta si 
prezzo della benzina Un Fond 
che deve essere finalizzato 
piani precisi per l'increment 
del trasporto collettivo nell 
principali città italiane. 

Una legge 
sui tempi 

È per questo che ci sembi 
utile tornare più diffusamenl 
sui principi ispiratori della pn 
posta di legge sui tempi. Ur 
proposta di legge che stab.lisc 
per tutti i cittadini uomini e doi 
ne, il diritto all'«autogovemo d 
tempo*: il diritto alla libei 
espressione della propria pers< 
nalità nelle varie dimensioi 
dell'esistenza- (lavoro, cur 
tempo libero, formazione, affe 
tività, vita di relazione); il diriti 
a «prestare e ricevere cura». N 
turalmente sappiamo bene ci 
solo alcune delle proposte sot 
indicate possono essere imm 
diatamente attuate mentre alt 
dipendono da una mobilitazi 
ne che le imponga in sede eur 
pea Ma anche per questo soi 
utili, perchè inducono a co 
frontarci con altri partiti e mo' 
menti a livello transnazionale, 
creare, nel tempo, una vera sii 
stra europea, che sappia sup 
rare il ncatto di una maggio 
competitività nazionale otten 
ta mediante il mancato rispel 
di esigenze sociali alte e diffu; 
Norme sul tempo nelle città ( 
orari delle città pensati per i 
cittadino che lavora questo l'i 
tento Lo strumento un pia1 

regolatore degli orari che coi 
dini apertura e chiusura di uffi 
servizi, trasporti, locali pubbli 
negozi, spettacoli e iniziati 
culturali per rendeili facilmer 
accessibili tramite opportu 
rotazioni II piano è messo 
punto dal Consiglio comuna 
con l'aiuto di una consulta p 
manente, composta da rapp 
sentanti dei lavoratori, dei da 
ri di lavoro, delle associazion 
gruppi di donne presenti sul t 
ritorio e delle organizzazioni < 
gli utenti dei principali serv 
Infine: imposte e tasse loc 
possono essere, a scelta, pag 
in tempo anziché in dena 
mediante l'impiego tempc 
neo del contribuente in attr 
di servizio, organizzate dai ( 
munì. 


